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IlMattino

MariaChiaraAulisio

Ilprimo incontro a Benevento,il 2 ottobre del 1983, dopo un
concerto applauditissimo. La
presentazione in camerino, al-

la fine dello spettacolo, tra decine di
fan in attesa, giornalisti e fotografi
pronti a scattare. «Piacere, Marina
Micco.Complimenti,davveroseibra-
vissimo»; «EduardoDe Crescenzo, il
piacere è tutto mio». Poche parole,
una stretta di mano, qualche sguar-
doimbarazzatoela(reciproca)sensa-
zione che non sarebbe finità lì. La
chiamano «sensazione», Eduardo e
Marina, in realtà fu un’attrazione fa-
talechevaavantida trent’anni.
«Chi l’avrebbemaidetto...».
Inchesenso?
«Maiavreipensatoche lamiavita
sarebbecambiatacosì,daungiorno
all’altro».
Lochiamanoamore.
«Vero.Altrimenti tantecosenonsi
farebbero».
Nedicauna.
«Avevo25anni, stavoper trasferirmi
aComoconlamiafamiglia,volevo
frequentareunascuoladi
giornalismo.Insomma, tutt’altri
programmi».
Invece?
«Siamoandatiavivere insieme».
Subito?
«Dopodueannidi fidanzamento
passatipiùabordodi trenieaerei
chealtrove.Eduardoeranelpieno
delsuccesso».
”Ènottealtaesonosveglio, sei
sempretuilmiochiodofisso...”
«Sì,eranogli annidi”Ancora”.Con
quellacanzoneEduardodebuttòal
FestivaldiSanremo, fu finalistaesi
aggiudicòilpremioassegnatoda
unagiuriapresiedutadaSergio
Leoneper lamigliore
interpretazione.Grandissimo
successo».
Unbranoevergreen.
«Diecimilionidicopievendute,un
successodiscograficoparagonabile
soloa”Volare”e”OSolemio”».
PoiMarzullohafattoil resto.
«Gigidicechequellasiglanonla
cambierebbemai,gliporta fortuna».

”Sottovoce”
senza”Ancora”
nonsarebbepiù
lastessacosa.
«Diconochesia
diventatoanche
unmodoper
regolare
l’orologio. I
telespettatori lo
sanno,quando
arriva lacanzone
diEduardovuol
direcheè

passatamezzanotte».
Torniamoalfidanzamento.
«Dueanni intensi,poi ladecisionedi
andareavivere insieme».
Dove?
«Ci trasferimmoaRoma,andammo
adabitareaiColliPortuensi.Vivere
nellaCapitaleeradiventato
indispensabile.Lagiornatadi
Eduardoruotavaintornoagli studi
di registrazione”Quattro1”di
ClaudioMattone».
Musicaesuccesso.
«Glianni ’80sonostatidecisamente
unbuonperiodo.Enonsolopermio
marito».
Eperchi?

«Per lamusica, il cinema, il teatro,
l’arte ingenerale.Quegliannihanno
rappresentatounastagionemagica.
GlistudidiMattonepoieranouna
fucina».
Qualchericordo.
«Tanti».
Almenouno.
«Pensovolentieriallebelleserate
trascorsecon ipiùgrandiartisti
italiani.Miviene inmenteuno
storicoduettoalla fisarmonica
EduardoDeCrescenzo-Roberto
BenigniospitidiGianniMinà».
Altroricordo.
«Eduardostava incidendoil suo
album”decrescenzo”. Icori
venneroimprovvisatiduranteunadi
quellemagicheserenegli studi
”Quattro1”.Suldiscosiparladel
”Corodelladomenica”. Inrealtà le
vocieranodiClaudioMattone,
RenzoArbore,TeresaDeSio,
LucianoDeCrescenzo,PinoLeoni,
TotòSavio».
DeCrescenzocantava,e lei?
«Facevolamiavita,mi limitavoa
seguirlodi tantoin tanto.Finoa
quandononaccaddequalcosanel

rapportoconMattone».
Checosasuccesse?
«UnaseraEduardotornoacasa
moltoprimadelsolito.Nonmi
avevamaiparlatodinullamada
qualchetempoavevocapitoche
c’eraqualcosache lopreoccupava».
Quindi?
«Deciserodichiudere il loro
sodalizioartistico.Eduardoaveva
bisognodiprodurre lasuamusica,
ritrovare lesueradici, riprendere la
fisarmonica».
SenzaMattone.
«Appunto.Contutti iproblemiche
nederivarono».
Quali?
«Organizzativi,anzitutto.Claudio
rappresentavaanche ilsuomotore
produttivoemanageriale.Quando
sisonoseparati le ripercussioninon
sonostatepoche».

Elei?
«Benchéavessigiàmessodaparte il
miosognodidiventaregiornalista
potevofarebenpoco. Ilmio lavoro
noneraquellodellamanager».
Peròpoi loèdiventato.
«Accaddenel1987.Eduardo
scriveva”L’odoredelmare”,una
canzonecheavrebbepresentatoa
Sanremo.Inqueigiorni ricevettiuna
telefonatachecambiò
completamente l’andamentodelle
cose».
Chi lachiamò?
«MaraMaionchi,eradirettore
artisticodellaRicordi.Midisse:
”Ciccia,prendiunaereoevieni
subito,nonpossiamolavorarecon
unartistasenzamanager”».
Proposta interessante.
«Rimasipiuttostoperplessa».
Checosalerispose?

«Ledissi: ”E iochec’entro?Nonèil
miolavoro,nonsapreicosa fare”.Fu
tutto inutile, laMaionchinonmi
diedealternative:”Nonti
preoccupare,vieniquicheti
insegnoio”».
Eleiandò.
«Certo.Pensaicheavreipotutodare
unamanoperunpo’,giusto il
tempochemiomaritoricostruisse il
suoteam.Nonavevovogliadi
rinunciaredel tuttoaimieiprogetti».
Poinonèandatacosì.
«No,enesonofelice.Costituimmo
unasocietàdiproduzione, la
”CinqueeTrenta”:a lui la libertà
artisticadiprogettare lasua
espressività,ameilcompitodi
costruire ilpercorsoeconomicoe
organizzativo.Unterritoriocomune
conruoliparallelima
complementari».
Ottimacoppia.
«Sonopassati trent’anniesiamo
ancoraqui. Insiemenellavitaenel
lavoro».
Apropositodi lavoro, l’ultimoènel
segnodel jazz.
«”Essenze jazz”,unalbumincui
Eduardorifà i suoiclassici -da
”Ancora”a”Dovec’è ilmare”-
immergendoli inunineditoclima
jazz».
Ela fisarmonica?
«Lesueradici.Hacominciatoa
suonarlaatreanniemezzo,un
regalodellaBefana.Acinqueha
debuttatoal teatroArgentinadi
Roma».
Caspita.
«AchilleLauro losentì suonareese
neinnamoròletteralmente».
AchilleLauro?
«L’armatore inquelperiodoera
sindacodiNapoli,Eduardo
frequentavalascuolamaternaal
pontediCasanova.Lauroandòa
visitarla, loascoltòdurante larecita
scolasticae
decisedi
finanziare isuoi
studidimusica
classica».
Avevavisto
giusto,
l’armatore.
«Direidisì».
Dalla
fisarmonicaal
cappello.Un
vezzooun
portafortuna?
«Piùcheunportafortuna il cappello
ormaièunaconsuetudine».
Maquantineha?
«Unacinquantina».
Micapochi.
«Unarmadio intero.Licambia
spesso».
Saràcheèfreddolosoanchesul
palco?
«Macché.Cominciòaindossarlida
ragazzo.Aveva icapelli talmente
ricciecrespichecercavadicoprirli
così.Alla fineèdiventata
un’irrinunciabileabitudine.Nefaa
menogiustoquandodorme».
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Dalla foto con Achille Lauro al giorno delle nozze

MarinoMicco,setteanni inmenodel
marito, rivendica lasceltadiviverea
Pozzuoli:«Dopo labreveparentesi
romanaabbiamodecisodi tornarea
Napolieabbiamosceltodiviverea
Pozzuoli.LamusicadiEduardoè
legataaiprofumi,aisaporieall’aria
dellasuaterradicuiha

assolutamentebisogno».La
giornata incasaDeCrescenzo
cominciadibuonoraealsuonodella
musicaclassica:«Ascolta103.9, -
raccontaMarinaMicco-diceche lo
faperpulirsi leorecchie.Poisi
chiudenelsuostudioecominciaa
lavorare».

EduardoDeCrescenzo,classe1951.
Arrivaai suoiconcerti sbucandoquasi
dalnulla,avvoltodaunalonedi
mistero. Isuoisonoappuntamentinon
cadenzati,avolte inaspettati,avolte
dopolunghiperiodidiassenza.Aogni
rientroperòunpubblicodinuova
generazioneaccompagna i fedelissimi

disempre,colorocheormaida
trent'anninonsi lascianosfuggire
nessunadellesueapparizioni.Lasua
assenzafisicasembraaumentare la
trepidaattesadelsuorientro,ogni
voltapiùsuggestivo;protettodaun
velodi rispettoedicreditochenon
subiscescadenze.

ConMarina
Micco,moglie
delcantante
napoletano
EduardoDe
Crescenzo,
proseguelaserie
delle interviste
delsabato.Ogni
settimana
dedichiamouna
paginaamoglie
compagne,ma
ancheamaritie
fidanzati,deipiù
notipersonaggi
napoletani.
Abbiamo
cominciatoconil
mondo
istituzionale
andandoa
esplorare lavita
della first lady
napoletana, i
rapporticon il
maritosindacoe
quellicon lacittà.
Stiamo
proseguendo
coniprotagonisti
delmondodella
cultura,dello
spettacolo,
dell’arte,della
scienza,della
medicinae
dell’imprendito-
riapartenopea.
Domandee
risposte,
curiosità,
aneddotie
ricordidivita.
L’obiettivoè
quello (maicon
invadenzae
semprecon
ironia)diandare
acuriosarenel
privatoaltrui.

La serie

Matrimoni
sotto
la lente

La moglie

Musica classica di mattina
«ma solo per pulire le orecchie»

Il marito

Pochi concerti e grande attesa
il fascino discreto dell’artista

La coppia
Uniti
nella vita
e nel lavoro
Tutta
colpa
di Mara
Maionchi

L’amore
Un giorno
per caso
con
un gruppo
di amici
dopo
il concerto

L’intervista

«Cappellino, barba e fisarmonica
sei sempre tu il mio chiodo fisso»
La moglie di Eduardo De Crescenzo: vi presento mio marito

L’albumdi famiglia

EduardoDeCrescenzoeMarina
Miccoimmortalatineidiversi
momentidella lorovita.Nell’ultima
foto l’armatoreAchilleLauro
accantoaunDeCrescenzobambino
chesuona lafisarmonica.
(FotodiPaolaTufo)


